
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE ANTICA IN ROMA. 

LA VORI DI ASSESTAME~TO. 

OTO subito che i lavori terminati d.l poco tempo nella 
Galleria Corsini, a complemento di quelli per cui 
l'auno scorso il Gabinetto delle stampe ha avuto sede 
più conveniellte, nOll possono chiamarSI di riordina­
mento, ma di semplice adattamento il.:. locali più ampi 
di quelli che llll tempo erano destinati ad accogliere ' la 
G.llleri.1. Il trasporto, avvenuto durame la primavera 
dell'anno 1907 del locale per le mostre di incisioni e 
disegni, dalla Galleria al secolldo piallO del palazzo, 
nelle sale cedute dall' Istituto storico italiano, aveva gi;! 
l1lesso a disposizione delle collezioni di pittur;l lIna 

grande sala; LIll altro aumento di spazio si e ottenuto demolendo nella sala set­
tima i tramezzi che la riducevano ad Ull piccolo gabinetto. A ciò si aggiunse la 
costruzione sopra il terrazzo adiacente alla Galleri«, della lIuova sala per il colos­
sale gruppo calloviano di Ercole eLica; costruziolle che fu, per coSI .dire, la 
causa determinante del diverso collocamento delle collezioni di pittura. Le lluove 
sale, meIltre da un lato offrivano spazio maggiore, non consentivano dall'altro di 
lasàlre i quadri nei luoghi dove gi.\ si trovavano, giacchè uon era possibile di 
fare aggiuJlte iu tre punti diversi della Galleria, sellZa recar danllo a tutto il suo 
ordilumento. Parve quindi opportuno di studiare una nuova collocazione delle opere 
di pittura e di estrarre dai magazzini alcuni quadri. 

Fu cosi possibile, non solo di rimettere in luce un certo numero di pae­
saggi, ma anche Ulla serie di quadri imeressanti per la COlloscellZa della topografia 
di Roma e dei suoi costumi popolari durante il Seicento ed il Settecento. Fra questi 
e grazio ; issimo un quadretto di Pie/el' Vall Lacr cou una rappreselltazione di piazza 
Navona, dove si vede il Foutauolle beruiniano, ancora chiuso fra gli assiti e tutto 
intorno LIlla curiosa folla di popolani e campagnoli, i quali assistono sorridendo 
alle operazioni di Ull robusto cavadenti, che cinto di spoglie opi me, esercita dal­
l'alto di Ull ronzino il suo mestiere, mentre Ull suonatore ambulante strimpella la 
chitarra. 

l:! - Boli. ti'.-I rtl' 
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Vivaci scene popolaresche dovute allo stesso Jlau Laer, a Jiln l\1iel ed a l\1i­
che/mlgclo Cerqlloz::,i, completano la collezione e fanllo buon riscontro alle vedute 
di Roma di Gaspare Van 'vVittel, dove si ammirano le pompe rutilauti dei cortei 
papali e principeschi. 

Nella seconda sala si sono collocHi i quadri di paese, disposti tutti assieme 
per offrire allo studioso Ulla serie siuo ad Ull certo puuto organica d'antichi pae­
saggi italiaui, che, pOiti vicino a quadri di paesisti olandes i e fiamminghi, servano 

. a l110strarne le scat1lbievoli inHueuze ed i reciproci rapporti. Speciali gruppi fu­
rono costituiti con pitture di paese di Gaspare Dughc/, di Salvator Rosa e di 
Giovl11/J/i Bmedetto Cas/igli,me. Al gruppo uei quadri di Bernardino Bc/lollo si ritenne 

Josse: de j\'!olllpcr - Paesaggio. - Roma, Galleria Nazionale. 

opportuno di aggiungere Ulla veduta del Callal graude di Fra Luca Carlwaris. 
Dai magazzini furono estratti UllO strano paese invernale della cosidetta maniera 
a tre tinte, che può COli sicurezza attribuirsi a Josse de 1\1olllper di An\'ersa, con 
vivaci tìgure d'uomiui e d'animali di JI1.// Bruegbc1 il veccbio, ed Ulla veduta di 
campagna rOll1ana COli belle figure di pecore e di buoi di Giambattista TVcmix. La 
mancanza di spazio obbligo ad esporre ili questa sala dei paesaggi anche quadri di 
genere e di natura morta di TVi/be/m Kalj; di Cristopb Jarobsz Vi/Il del' LaweII, di 
Karel ali Jardi1l, di Gillseppe Rt'Cro, di Cbris/ùm Beren/z e di altri. 

Parve OppOrtUllO di cnllocare nella terza sala, lunga e stretta, quadri di nOli 
grande Illole e quindi vi furoLio esposte le opere dei maestri olandesi e fiamminghi 
del secolo decimosettimo, alterualldo ai bellissimi ritratti di Pmt11/s l\1oree/se, di 
CiI/sto Slister/lllTns, di j. -vml Ra-vws/ein) di JI1I1 Com ehJZ., di Vers}'>ronk, ed alle 
pitture sacre di Pie/m Paolo RI/ben,ç e di An/onio Vlin D)'ck i vivaci quadri di ge­
nere di he/l'r de Hùod, di Da·vid lmiers II, di JI/dith Lcyster e le nature morte di 
Da-vid de J(OlliJlg e di Abrahl1l1l VIIII J3a)'ereu. Nella pJrete· siuistra di questa stessa 
sala si e anche esposta la Madollna col Bambiuo di Es/cbl111 }v'IlIrillo che, per l'aper­
tura della porta d'illgresso alla Iluova galleria dell' Ercole, ha dovuto essere tolta 
dal posto speciale giustaillente a lei riservato. 



- 83 -

Colla sala Canoviana, di cui le pareti si sono decorate con due grandi paesaggi 
di Gaspare POlIssill e Cali due sopraporta a frutta e fiori di k!ario NIIZZi, ha ter­
mine la prima parte della Galleria, riservata alle vedute romane, ai paesaggi ed 
ai quadri di scuole straniere e comincia la serie delle sale, dove sono esposte le 
pitture di maestri italiani. 

Ippolito Scarsellino - Augusto e la Sibilla. 
Roma., Galleria Na7.iona le . 

Per l'angustia dello spazio 11011 fu possibile disporre queste opere rigidamente 
secondo tempo e luogo e fu necessario invece d'accolltelltarsi di costituire gruppi 
di maggiore larghezza, avendo più che altro riguardo a quelle comuni tendenze 
dell'arte, cbe in certi tempi, per il prevalere dell'esempio di una scuola o di un 
maestro, si SOIlO manifestate ugualmente in regioni diverse. 
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Cosi, raccolti nella sala quiuta, iutoruo alla uuova gemma della Galleria, alla 
Maddaleua di Pier di Cosimo, i dipinti più antichi per tempo e per carattere, si 
disposero nella sesta, che ha la volta decorata da un seguace degli Zuccari, i quadri 
dovuti ai mauieristi di scuola romana e fiorelltil1a. Accanto al grande ritratto di 
Stefano IV Colonna di Angela Brotl7;JlIo ed alla Sacra Famiglia di Fra Bartolomeo 
si collocarono, oltre ai "ari quadri di questa maniera, gi;\ esposti in Galleria, il 
Cristo nell' Orto di Marcello fimI/sIi nuovamente acquistato, e vari quadretti di 

G. B. Crespi - Gesù con la Samaritana. 
Roma, Galleria Nazio nale. 

questo maestro e di suoi colltemporauei, riproducellti disegui di Michelangelo Buo­
narroti. Nella sala seguente due pareti furouo date ai Vene ti del Cinqueceuto ed 
Ulla alle pitture dei Ferraresi, fra le quali fu collocato il piccolo quadro di Ippo­
fifa Scarsella, nlftìgurallte Augusto e la Sibilla, acquistato da poco. 

I quadri del secolo decimosettimo furOllO, come gi:\ prima, divisi in tre gruppi. 
Il primo fu formato cou dipinti di maestri specialmente emiliani e lombardi, di­
pendenti dal Correggio, dai Carracci e da Michelaugelo da Car~vaggio. Fra le 
opere di pittori correggeschi esposte di nuovo, SOllO specialmeute iuteressanti Ull 

quadro di Gialltbaltista Crespi delta Cerano, raffigurante Gesù colla Samaritana ed 
UllO di Bartolomeo SchedolIi con una poetica rappreseutazione della Morte in Arcadia, 
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dove il simpatico pittore modenese ha veramellte sfoggiato nel dipiugere cou me­
ravigliosa verità piccoli animali e minutissimi i11setti. 

Nel secondo gruppo si SOllO raccolti i dipimi dei caravaggeschi napoleta11i 
ed ispallo-napoletani del Seicemo. La ricerca nei magazzini ha fatto scoprire alcuni 
quadri, non inutili per completare questo gruppo che è forse il più importante ed 
organico della Galleria. Fu cosi possibile di collocare, accanto al capolavoro di 
Luca Giordano, Gesù nel Tempio coi dottori, due altre opere miuori per dimensioni 
ma non certo per valore, che possono con sicurezza attribuirsi al suo pennello; un 
piccolo e delizioso quadro col Martirio di Sama Lucia, composto con grandiosità 

G. B. Gaulli detto Baciccia - BozzettO. - Roma, Galleria Nazionale. 

degua di uu grallde affresco, ed uu Loth ebbro, violeIlto per diseguo, per colore ed 
esecuzione. Il gruppo fu completato con tre tele di Giuseppe Ribera, con un Ebbrezza 
di Noè, dipima dal romano Giacinto Brandi che si è studiato di imitare nel diseguo il 
Correggio e uel colore Tiziano, e colla grande tela iII cui Salvator Rosa ha raf­
figurato il Tormento di Prometeo, legato alle rupi del Caucaso. Questo quadro è 
dipinto COli verismo atroce, ma composto con grandiosa ' maestà di concezioue. Il 
cielo tempestoso, a luci strane, che sovrasta alle rupi ferrigne, avvolge d'un carat­
tere soprannaturale quello strazio troppo umano e troppo crudele. 

Rimase imatto il bel Gabinetto, dove intorno all'Arrigo VIn di Haus Holbein 
il giovane, SOIlO i dipinti dei maestri tedeschi, fiamminghi ed olandesi del Quat­
trocento e del Cillquecento. L'ultima sala fu destinata a raccogliere i Secentisti 
più tardi, ed in genere le opere dei pittori romani e romauizzati di quel secolo, 
come ..Alldrea Saccbi, Carlo lvfaratta, Gialljj'ancesco Ronumelli, A1icbelallge/o Cer­
qu.oZZi, Domenico Feti, Giaciuto Lauri ed altri. In gruppi speciali si raccolsero le 
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o[>ere del genovese Gian Bentardo Carbolle e del suo concittadino Gùltllballùla Ganlli 
ddto Bacicc·ia, di cui si è acguistato recentemente un sa[>orito bozzetto per gli af­
freschi della Cappella di S_ Ignazio nella Chiesa del Gesu, iu cui il vivace pittore 

Luca Giordano. - Il Martirio di S. Lucia. - ROllla, Galleria Nazionale. 

mostra di aver studiato ed imitato amorosamente le grandi composizioni del Cor­
reggio. Accallto aUe pitture di Carlo Dolci e del Sassoj~rrtlto, si collocaro11o il 
Presepio di Pompeo Baffoni ed alcune piccole opere di nuova esposizioue, come un 
Transito di San Giuseppe di Giuseppe i\1aria Crespi, un'Adorazione dei Magi di 
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Sebastiano COlica, ulla Vergine AlinUllziata di Pierre Suhle)'fI7s ed il piccolo autori­

tratto del Padre PoZZi. 111 questo lavoro d'assestamclJto, in cui ho avuto a valido 
cooperatore l'ispettore prof. N. Carnevali, si sono dovute superare 1l01l poche dit­
fìcolt:\ per le infelici condizioni di luce nelle sale. Per disporre i quadri nel mi­

gl iore modo. possibile, e stato necessario di ricorrere a vari espedienti. Si dovettero 

Pietro Sublenas - Maria Vergil1l:. - Roma, Gallt:ria \iazioll:tlc: . 

.:ostruire speciali diaframmi, obliqui all'asse delle fiuesue, nella sala seconda e porvi 

le pitture. Moltissimi quadri furono collocati a bilico presso le finestre, come pure 
a bilico se ne sistcmarollo molti altri anche in pareti luminose, per correggere le 

luci false e radenti. Mai come ora si ;; mostrata evidente la nccessid di aggiungere 
alla Galleria Il:l7.ionale, che dovra cogli anni sempre più arriccl1irsi, nuovi locali 
che le diano modo di svolgersi liberameute, abbandonando le strettoie, che adesso 
impediscono di esporre al pubblico tante e tante cose interessanti. 

FEDERICO HER\IA~[N. 


